
FROSOLONE. Il fenome-
no della crescita della popo-
lazione anziana è generale,
ma in paesi come Frosolone
si nota ogni giorno di più,  a
causa del calo delle nascite
e dell'emigrazione dei tanti
giovani verso centri più
grandi. La presenza di tanti
anziani, la loro longevità, è
uno dei prodotti migliori
del nostro tempo. 
Eppure da più parti la pre-
senza di tanti anziani nel
nostro mondo è avvertita
con crescente preoccupa-
zione. Si parla sempre più
spesso di "problema anzia-
ni": gli anziani con i loro
bisogni impegnano risorse,
rappresentano un impegno
economico, sociale e sanita-
rio di difficile gestione.  Il
Comune di Frosolone, que-
sto lo sa benissimo. Il paese
alto molisano è stato uno
dei primi ad offrire ai propri
anziani la possibilità di fre-
quentare un centro diurno
dove passare qualche ora in
compagnia, giocando a car-
te o semplicemente scam-
biando qualche chiacchiera.
Sono oltre cinquanta gli
iscritti al centro, la cui pre-
sidenza è stata affidata, con

regolare votazione, a Ed-
mondo D'Antonio. Gli an-
ziani in fondo rappresenta-
no uno ricchezza per Froso-
lone è necessaria una conci-
liazione tra generazioni di-
verse: i giovani, gli adulti
hanno bisogno degli anziani
e viceversa. Senza la com-
pagnia, l'anziano stenta a
vivere, nella marginalità lo
si condanna a morire. Ma
anche i giovani hanno biso-
gno degli anziani per capire
il valore della vita.  Anziani
e giovani possono  condivi-
dere delle bellissime espe-
rienze. Oltre al Centro diur-
no, infatti, il Comune di
Frosolone ha previsto che
sia la piscina comunale che
la palestra siano in grado di
offrire i servizi necessari
per le persone meno giova-
ni. Sono terminati i lavori
di ristrutturazione dell'ex
municipio, che diventerà
un centro polifunzionale de-
dicato agli anziani e ai gio-
vani. Un progetto iniziato
con Lelio Pallante e conclu-
so con Quintino. Di certo,
adesso, la nuova ammini-
strazione dovrà far buon
uso di una tale struttura che
potrebbe diventare il centro

delle attività del centro alto
molisano, vista anche la po-
sizione strategica dell'edifi-

cio proprio nel centro stori-
co.
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L’intento è quello di creare sinergia tra le generazioni attraverso attività e spazi comuni

L’ex municipio diventerà
un centro polifunzionale
Sarà a disposizione degli anziani. Una sezione dedicata ai giovani

Verranno recuperati i monumenti rappresentativi del centro altomolisano

Civitanova, l’amministrazione
rilancia per attirare nuovi turisti
Dopo le elezioni tanti i progetti da mettere in pratica per il paese 
CIVITANOVA DEL SAN-
NIO. Con l'arrivo dell'estate
anche Civitanova del Sannio
si vuole proporre come cen-
tro turistico di riferimento
dell'alto Molise. Sul sito isti-
tuzionale del Comune è pos-
sibile visitare e scoprire tutte
le bellezze del centro alto
molisano, dal centro storico
ai paesaggi montani sugge-
stivi e unici. La nuova ammi-
nistrazione, guidata da Car-
darelli, è impegnata nello
sviluppo del paese alto moli-
sano che nasconde tesori uni-
ci e sconosciuti anche ai mo-
lisani stessi. Chi percorre la
strada che da Civitanova, in-
fatti,  sale con strette curve a
gomito a Fonte Castagna e
quindi scende sull'altro ver-
sante verso " la Cupa" e "

l'Acqua Nera", se desidera
inoltrarsi verso la montagna,
seguendo un percorso diver-
so da quelli già noti, lasci la
strada all'inizio del tratto in
discesa e si diriga verso un

piccolo sentiero sulla sini-
stra, facilmente riconoscibi-
le, che si arrampica per il ri-
pido fianco di un colle bo-
scoso, ne oltrepassa la cima e
scende fino al bordo di una

stupenda conca semi-nasco-
sta nel bosco,non lontano
dalla "Macchia Tonna". Per
quanto fitto sia il bosco, e ri-
pido il sentiero, si sale velo-
cemente e senza eccessiva
fatica. S'incontra subito la
"buca del vento", da cui si
sprigiona una corrente d'aria
fredda che agita perenne-
mente l'erba ed i cespugli cir-
costanti; poco più sopra si
giunge ai piedi di un castello
di roccia, dalle pareti adorne
di muschio, che si leva pos-
sente tra i faggi. E' a dir poco
suggestivo il panorama che
si presenta in tutta la sua bel-
lezza: il fitto bosco, il castel-
lo di pietra, gli alberi evane-
scenti nella caligine dalla
quale filtra una luce quasi ir-
reale, il silenzio sovrano ap-
pena interrotto dal timido
canto di un uccello. Conti-
nuando a percorrere questo
pendio si raggiunge la conca
in tutto il suo fascino selvag-
gio; appare contornata da
una foresta di faggi, i quali
scendono fino ai sui bordi
lungo pendii ora dolci ora di-
rupati e la vigilano dall'alto
di salti rocciosi. Il terreno e
ricoperto da innumerevoli ar-
busti, piante e fiori che spar-
gono nell'aria leggera un pro-
fumo delicato e acuto insie-
me. Lo scenario incontami-
nato di questi luoghi - si leg-
ge sul sito comunale -  sem-
bra evocare una visione para-
disiaca e viene spontaneo re-
citare i versi di San France-
sco: "Laudato sii mi' Signo-
re, per nostra Madre Terra"
per ringraziare il creatore di
essere stato tanto magnani-
mo con il nostro territorio,
rendendolo ricco di bellezze
naturali. 

Il patto del Matese pensa ad un
pacchetto specifico per la zona
FROSOLONE. Promosso dal Patto Territo-
riale del Matese insieme con il Consorzio
Molise Natura, il pacchetto, con validità da
aprile a novembre ha avuto un grande succes-
so soprattutto tra i giovani con il desiderio di
improvvisarsi, per qualche giorni, dei giovani
avventurieri. L'offerta  prevede tre giorni de-
dicati a escursioni naturalistiche in fuoristrada
guidate da accompagnatori locali, lungo per-
corsi suggestivi, e alla degustazione delle spe-
cialità gastronomiche locali, compresa la visi-
ta dei laboratori caseari di produzione artigia-
nale con l'illustrazione di tutte le fasi di lavo-
razione. Paesaggi incontaminati attraversati
da piste e sentieri percorribili solo in fuori-
strada o a piedi è il tipico paesaggio del Mo-
lise interno che il Consorzio Molise Natura
propone di scoprire con il pacchetto weekend
"Trekking in Molise".

Le gite in fuoristrada consentiranno di visita-
re:  la montagna di Colle dell'Orso che sovra-
sta il borgo di Frosolone. Qui i Sanniti edifi-
carono una importante roccaforte di cui anco-
ra oggi sono visibili parti delle mura perime-
trali e da qui un sentiero conduce ai pascoli
estivi di mandrie di cavalli e bovini allo stato
semi-brado nei pressi dei laghetti di Civitano-
va del Sannio e Carpinone.
L'alloggio dei partecipanti è previsto in strut-
ture di Bed&Breakfast, agriturismi e di alber-
go diffuso, nuova frontiera ricettiva del turi-
smo molisano in borghi storici caratteristici
della Regione. Tra i prodotti tipici che si po-
tranno degustare, meritano particolare atten-
zione i prodotti caseari della "manteca" (tipo
di provola burrata) e della "stracciata" (tipo di
mozzarella).
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L’ex assessore non ce l’ha fatta in prima battuta
Angelo Camele rientra
in consiglio provinciale
BAGNOLI DEL TRIGNO.
Bagnoli avrà un suo rappre-
sentante nell'ente Provincia
di Isernia anche nel prossi-
mo quinquennio. Infatti, per
effetto della nomina di tre
assessori del Popolo della li-
bertà che, consequenzial-
mente si sono dimessi dalla
carica di consigliere, sono
entrati nel consiglio di via
Berta i primi tre consiglieri
risultati non eletti alle scorse
elezioni. 
Tra questi c'è appunto Angelo Camele che, pur avendo otte-
nuto un ottimo risultato elettorale, (oltre 400 voti) non era
riuscito ad entrare in prima battuta nell'assise di via Berta. Il
neo consigliere, dall'alto della sua esperienza politica, (in
passato è stato sindaco di Bagnoli e assessore provinciale per
diverse legislature) potrà continuare così a rappresentare Ba-
gnoli e tutto il collegio di Poggio Sannita.


